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Cisl: gli stages aiutano a trovare il posto

Incentivi per applicare le norme
e semplificazione amministrativa
Come migliorare il futuro

..............................................................................................................................................................................................................................................MICHELE PORCELLI *

7

prevenzione

Interinale, quintuplicato in Trentino A.A.

Glistagesnelleaziendeaiutanoatrovareun’occupazione;emergedaunaricerca
dellaCisldiMilano,condottaincittàenelmilanese,cheharilevatocomeadoltrela
metàdegliintervistati(51%)l’aziendaabbiaoffertolapossibilitàditrasformarelo
stageinunrapportodilavoro,seppurinprevalenzaatipico,mabenil40%harifiuta-
toilposto.Attualmentecomunqueil60,8%degliexstagistihaun’occupazione.

Dal1998al1999èaumentatodel573,2%ilnumerodeicontrattidilavorointerinale
nelleaziendedelTrentino-AltoAdigeraggiungendoquota7.405.Ilfenomenoèco-
muneatuttoilNordEst.Lepersonecoinvolteinquestaformadilavorosonosoprat-
tuttogiovani,etàmedia30anni.Lafiguraprofessionalepiùrichiestaèquelladiope-
raioqualificatoconil27,4%deicontratti.
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Dal ‘97 4500 imprese ai 45 incontri di Assolombarda
Servizio prevenzione e protezione: il 14 giugno
la prima Convention dei responsabili e degli addetti

ACCADE
IN ITALIA

SOMMERSO..........................................................
Controlli dei Cc
100 denunce
Truffe per 250 milioni, violazioni ammini-
strative per 2 miliardi e 770 milioni, oltre 7
miliardi di evasioni contributive recuperate,
101 persone denunciate: è il bilancio di
un’operazione, tesa al contrasto del lavoro
sommerso e dello sfruttamento minorile,
condotta dai Carabinieri dell’ispettorato
del Lavoro nelle province di Biella, Caser-
ta, Como, Iseria, Livorno, Mantova, Mila-
no, Palermo, Roma e Siracusa.

OCCUPAZIONE..........................................................
Cresce in Emilia-Romagna
il 70% è lavoro flessibile
Cresce l’occupazione in Emilia-Romagna.
Più 2,2% nel 1999, pari a 38mila occupati
in più. La disoccupazione è scesa al 4,5%
(circa 83mila disoccupati, ormai scesi sotto
gli 80mila nel 2000), meno della metà del
dato italiano, con realtà come Modena
(3,7%), Reggio Emilia (3,4%) e Bologna
(3,3%) al di sotto dei livelli americani
(4,2%). Sono i dati del rapporto sul merca-
to del lavoro in Emilia-Romagna presenta-
to dalla Regione. C’è un aspetto particolar-
mente rivelatore nell’indagine: circa il 70%
dei nuovi avviamenti al lavoro (cioè il tota-
le di chi entra nel mondo del lavoro nell’ar-
co dell’anno) avviene con forme di lavoro
flessibile. Dunque la flessibilità è già una
realtà (nel 1994 gli avviamenti flessibili
erano solo il 30%), ma l’altro dato signifi-
cativo è che a tre anni di distanza, di quel
70% solo il 7% ha ancora un lavoro preca-
rio. Gli altri sono diventati lavoratori stabili
e a tempo indeterminato. Spicca il fatto
che nei lavori atipici le donne sono più nu-
merose (circa il 69%), part-time e contratti
a termine sono molto richiesti, che un la-
voratore su quattro proviene da altre regio-
ni o da extracee (6,7%), e che sono in cre-
scita anche i contratti di lavoro interinale
che nell’anno passato sono stati 16mila.

MOBBING..........................................................
Seconda causa di disagio
dopo le molestie sessuali
«Mobilitarci contro il mobbing»: così Gian-
carlo D’Andrea, segretario generale della
Filcams Cgil Roma, a conclusione del se-
minario di venerdì scorso. Una ricerca ef-
fettuata su un campione di 500 lavoratori
del centro di Roma mette in luce che il
20% ha subìto aggressioni psicologiche e
il 30% è stato vittima di molestie sessuali
da parte di colleghi o superiori. La strate-
gia antimobbing partirà a settembre dalla
creazione di un vademecum su come com-
portarsi alla costruzione di un centro di pri-
mo ascolto per raccogliere le denunce, al-
l’istituzione di un gruppo di lavoro con la
funzione di convocare i datori di lavoro che
non rispettano la 626.

ARTIGIANI..........................................................
Contratto nazionale
Rinnovato per 370mila
È stato rinnovato per il prossimo quadrien-
nio il contratto nazionale di lavoro che ri-
guarda le imprese edili artigiane. L’intesa,
che interessa 370mila lavoratori, è stata
raggiunta tra le organizzazioni artigiane
dell’edilizia ed i sindacati di categoria Cgil,
Cisl e Uil. Nell’ambito dell’accordo, che
scadrà il 31 dicembre del 2003, è previsto
un aumento retributivo per l’operaio spe-
cializzato di 134mila lire mensili, scaglio-
nato nell’arco di vigenza del contratto. Dal
primo giugno le retribuzioni mensili au-
mentano di 44.381 lire, mentre a luglio sa-
rà erogata una somma una tantum di
180mila lire a tutti i dipendenti, come co-
pertura della carenza contrattuale dal pri-
mo gennaio al 31 maggio di quest’anno.
Inoltre, sarà più flessibile l’organizzazione
del lavoro grazie all’introduzione della ban-
ca ore, dei distacchi, dello sviluppo del
part-time, del contratto a termine e del la-
voro temporaneo. Prevista anche la speri-
mentazione “di una nuova disciplina della
trasferta e lo sviluppo di attività comuni
per migliorare la sicurezza nei cantieri e
per combattere il lavoro nero ed irregola-
re”.

TELEFONIA..........................................................
Il call center di Prato
assume 150 giovani
Promette di far aspettare massimo 20 se-
condi il nuovo call center aperto a Prato
dallacompagnia telefonica Teti, dove sono
stati assunti 150 giovani che, dopo un pe-
riodo di addestramento, si accingono a la-
vorare su tre turni giornalieri di sei ore di-
visi in 10 team. Il call center, oltre ai servi-
zi di “fonia” per l’assistenza agli utenti,
per l’attivazione dei contratti 10190, è pre-
disposto per essere utilizzato dalle aziende
per le loro relazioni con la clientela o uten-
za, e per supportare tecnologie multicana-
le tipo dati e video.

«PER COGLIERE LE VERE

OPPORTUNITÀ DEL DLGS

626 È NECESSARIO UN CON-

TESTO DI CERTEZZA NOR-

MATIVA, E POTER CONTA-

RE SU RAPPORTI TRASPA-

RENTI CON LA P.A. DIF-

FONDERE LA CULTURA

DELLA PREVENZIONE SI-

GNIFICA ANCHE MAGGIO-

RI INFORMAZIONE E FOR-

MAZIONE»

I ldecretolegislativo626/94haavviatounave-
ra trasformazione culturale nella prevenzio-
ne richiamando l’attenzione sul fattore ge-

stionale come elemento di forza per ottenere un
miglioramentodellasicurezzaneiluoghidilavo-
ro.Si è innescataunarevisioneapprofonditadel-
la organizzazione e dei processi aziendali anche
grazie alla presenza delle figure individuate dal
provvedimento e dalle relazioni instaurate tra le
stesse.

A distanza di cinque anni dall’entrata invigo-
redelD.lgs 626/94 ilbilancio èpositivo, anchese
non si dispone di misuratori oggettivi relativi al
suo impatto, comeadesempio la connessionetra
adempimentidel626eriduzionedegliinfortuni.
La nuova normativaha infattimesso in moto un
vero confronto e un dibattito aperto per la diffu-
sione della cultura della prevenzione a tutti i li-
velli, sia internamente all’azienda, che tra le
aziendeeglialtrisoggettiesterni.

Per molte imprese non è stato un passaggio
senzadifficoltà,dalmomentocheinalcunicasisi
è trattato di cambiamenti radicali in termini di
attribuzioni di compiti e di trasformazione da
una cultura organizzativa non formalizzata a
comportamenti proceduralizzati che coinvolgo-
no i vari soggetti aziendali, dal vertice a tutti gli
operatori.

Negli ultimi anni la diffusione delle innova-
zioni tecnologiche, l’evoluzione degli interventi
legislativi, laglobalizzazionedella competizione
sui mercati, i cambiamenti intervenuti nei rap-
porti con i consumatori, hanno introdotto forti
sollecitazionidell’insiemedellestrategiecompe-
titive aziendali. Anche secondo l’approccio co-
munitario, del resto, le tematiche della sicurezza
dovranno integrarsi sempre più con lo sviluppo
del processo produttivo, attraverso un’organiz-
zazione sistemica che comprenda produzione e
sicurezza,maancheambienteequalità.

In questo scenario, la sicurezza del lavoro e le
variabili ambientali si inseriscono anch’esse co-
me fattori di competizione. Ed è questo il mes-
saggio che Assolombarda ha sempre cercato di

farpervenire alle imprese,perché laprevenzione
diventi sempre più un valore condiviso da tutti.
Ma affinché si possano cogliere le vere opportu-
nità innescate con il 626, è necessario poter ope-
rare inuncontestodi certezzenormative, epoter
contare su rapporti con la pubblica amministra-
zione improntati alla semplificazione, alla tra-
sparenza e alla collaborazione. Da questo punto
di vista, le iniziative che hanno visto Assolom-
barda e le strutture deputate alla vigilanza e al

controllo confrontarsi su problematiche specifi-
che di sicurezza del lavoro sono state considere-
voli e confermano che se la direzione di marcia è
questa i risultati possono essere importanti. Par-
ticolare impegno è stato rivolto, da parte nostra,
alla diffusione della “cultura partecipativa” che
il 626 ha introdotto e numerose sono state le oc-
casioni di collaborazione con le organizzazioni
sindacaliperraggiungereobiettivicomuni.

Dal 1997 oltre 4500 imprese hanno partecipa-

toai45incontridi informazionesullasicurezzae
igienedellavoroeallenumeroseiniziativedifor-
mazione specialistica organizzati da Assolom-
barda eben72sono state le edizionidelcorsoper
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza ge-
stito congiuntamente con le organizzazioni sin-
dacali. Il 14 giugno scorso, inoltre, a cinque anni
dall’entrata in vigore del decreto, abbiamo orga-
nizzato la prima Convention dei responsabili e
addetti del Servizio di prevenzione e protezione
perfare ilpuntosull’esperienzaprofessionaledei
dirigenti, dei quadri e dei professionisti che in
azienda ricoprono questi ruoli. Un incontro
molto importante, che ha messo in moto un in-
novativo metodo di confronto, a cui sono inter-
venuti esponenti della magistratura, delle im-
prese,dellaAsldiMilanoedelsindacato.

Proprio dalla Convention sono emersi alcuni
filonidi lavoroperilprossimofuturo.Ilrapporto
delle imprese con gli attori istituzionali della
pubblica amministrazione è sicuramente una
delle aree di miglioramento. È opportuno impe-
gnarsi affinché siano previsti, in particolare per
lepiccoleemedie imprese, incentiviperagevola-
re l’applicazione delle norme di sicurezza, nel-
l’ambito di una normativa checomunquevami-
gliorata affinché le imprese possano investire
senza essere penalizzate da eccessivi adempi-
mentiburocratici.

Una seconda area di miglioramento riguarda
sicuramente la formazione e l’informazione, per
favorire il processo di crescita culturale di tutti i
soggetti interessati. In termini più generali mi
sembra, infine, necessario mettere a punto stru-
menti e metodologie adeguati per tenere sotto
controllo l’efficacia dei provvedimenti di sicu-
rezza adottati e degli investimenti effettuati.
Questoperché gli sforzimessi incamposianoef-
fettivamente rispondenti al bisogno primario,
eticoprimaancorachelegislativo,checonqueste
norme intendiamo perseguire. E cioè la tutela
delle persone che si impegnano con noi per con-
tribuireallacrescitaeallosviluppo.

* Direttore generale Assolombarda

I N F O
Il convegno
di Trento

Il temadella
saluteedella
sicurezzanei
luoghidila-
voroèstatoal
centrodel
convegnodi
ieriaTrento,
presentean-
cheilsenato-
reCarloSmu-
raglia. Ilcon-
vegnoèstato
promossoda-
gliassesso-
ratiallePoli-
tichesociali
edallaSalu-
te,all’Artigia-
nato,Com-
mercio,Lavo-
roepromo-
zionedel
Trentino,
coinvoltaan-
chelaforma-
zioneprofes-
sionaleel’A-
ziendapro-
vincialeperi
servizisani-
tariinteres-
sateallacon-
ferenzapro-
vincialeinti-
tolata“Sicu-
rezzaesalute
neiluoghidi
lavoro:unim-
pegnocomu-
ne”.Èstato
fattoilpunto
dellasitua-
zionetrentina
aconfronto
conlemedie
nazionalied
europee,siè
parlatodegli
strumentidi
prevenzione
econtrollo.
Propostoan-
cheundocu-
mento,base
dipartenza
perilvarodi
unanuova
strategiaper
latuteladella
sicurezza.

GLI INFORTUNI IN ITALIA

PERIODI

PERIODI

Gennaio 1999

Gennaio 2000

Variazione %

Feb. 98 - Gen. 99

Feb. 99 - Gen. 00

Variazione %

Gennaio 1999

Gennaio 2000

Variazione %

Feb. 98 - Gen. 99

Feb. 99 - Gen. 00

Variazione %

59.861
58.647

-2,03

863.959
891.454

3,18

6.257
6.123
-2,14

96.009
90.775

-5,45

66.118
64.770

-2,04

959.968
982.229

2,32

Industria
e altre attività Agricoltura Totale

INCIDENTI

1.643
1.326
-19,29

24.803
24.016

-3,17

68
45

-33,82

903
864

-4,32

1.711
1.371
-19,87

25.706
24.880

-3,22

Industria
e altre attività Agricoltura Totale

MALATTIE PROFESSIONALI

P&G Infograph

PERIODI

Gennaio 1999

Gennaio 2000

Variazione %

Feb. 98 - Gen. 99

Feb. 99 - Gen. 00

Variazione %

82
93

13,41

1.422
1.280
-9,99

Totale

MORTI
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Da premiare solo chi adotta
misure davvero aggiuntive
Le regole del “bonus-malus”

...................................................................................................................................................................................................................
RINO PAVANELLO *

S ulla sicurezza sul lavorosi in-
tensifica l’azionedel governo
perattuare“Carta2000”eper

contrastare il trend infortunistico,
che non dimostra tangibili segni
dimiglioramentisignificativi.

L’azione del governo prevede
un “Piano straordinario” (appro-
vato il 12 maggio scorso), un mi-
gliore coordinamento della pub-
blica amministrazione con l’indi-
viduazione di azioni in settori più
a rischio (porti, cantieri, appalti),
la messa a disposizione di incenti-
viperfavorirelasicurezzael’infor-
mazione, tra cui 600 miliardi già
decisi dall’Inail e di ulteriori for-
me di incentivi da prevedere nella
leggeFinanziaria2001.

Anche ilmondo imprenditoria-
le chiede da tempo la predisposi-
zione di forme di incentivi per fa-
vorire l’adozione delle misure di
sicurezza sul lavoro nelle aziende,
soprattutto le medio-piccole. La
proposta merita una attenta valu-
tazione e una risposta positiva a
determinate condizioni. Gli in-
centivi possono essere la nuova
frontiera della sicurezza sul lavoro
degli anni 2000, a patto che siano
chiariti alcuni vincoli essenziali,
senza i quali la medicina, anziché
risolutiva,aggraverebbeilmale.

Si tratta della ipotesi nota come
”bonus-malus” e che ha avuto in
questi anni alcune parziali attua-
zioni, tra cui la deducibilità del
41% delle ristutturazioni edilizie
seattuaterispettando ilD.lgs626e

una differenziazione delle tariffe
assicurative a seconda gli eventi
infortunistici (la proposta fu pre-
sentata per la prima volta il 9 mar-
zo 1987 al convegno “Proposta
Ambiente”).

Si può pensare a incentivi sia
economici sia amministrativi,
prevedendo dei “bonus” fatti da
detassazioni di spese per la sicu-
rezza (una “Tremonti 626”) e mi-
nori costi (tariffe assicurative) ma
anche di semplificazioni burocra-
tiche, snellezza degli adempimen-
tiamministrativi, rapportidimag-
gior fiduciacon lapubblicaammi-
nistrazioneeicittadini.

I vincoli devonoessere chiari. Il
primo da garantire è: incentivi so-
lo per chi va “oltre” le norme di
legge, ovvero adotta misure di si-
curezza aggiuntive a quelle mini-

me previste dalla vigente legisla-
zione. La conformità normativa è
infattiunobbligocheprevedesan-
zioni (penali o amministrative) in
casodinonottemperanza.Chinon
rispetta i requisitidi leggepuòave-
re solo “malus”, graduati secondo
le violazioni, come già oggi previ-
sto. Il secondo è: gli incentivi de-
vono essere di diversa graduazio-
ne: i “bonus” maggiori spettano a
chi introduce veri e propri “SGS-
626”, ovvero di sistemidi gestione
della sicurezza sul lavoro. I sistemi
di gestione devono prevedere una
struttura certa e verificabile: scrit-
ta, conosciuta, condivisa, verifica-
bile in ognimomento. Il terzovin-
colo da chiarire è la volontarietà
della domanda da avanzare trami-
te una dichiarazione la cui falsità
deveesseresanzionata (ovviamen-

te le sanzioni devono essere gra-
duabili).

Alcunisostengonocheogginon
esistono linee guida italiane per la
predisposizione dei sistemi di ge-
stionedellasicurezza;èvero,mala
loropredisposizionevaaddebitata
solo ad una questione di volontà
politica e non tecnica, esistendo
una seriedi riferimentinazionalie
internazionali,daiManualiIspesl,
delle Regioni, di Ambiente e La-
voro allenormeISO18000 (queste
ultime da sole sono insufficienti).
Una prima proposta di lineeguida
per “SGS-626” sarà presentata il
prossimo 10 luglio nel convegno
”Icmesa24annidopo”,chesi terrà
a Milano e i cui contenuti saranno
riportati in un prossimo numero
diLavoro.it.

La concessione degli incentivi

solo a chi dimostra di attuare tutti
gli obblighi previsti dalla legisla-
zione è condizione sine qua non,
poiché gran parte degli obblighi
risale agli anni ‘50 e persino parte
diquestinonsonotuttorarispetta-
ti inunampionumerodi luoghidi
lavoro. I dati sugli infortuni degli
ultimi cinque anni evidenziano
infatti uno “zoccolo duro” sia nel
numero degli infortuni mortali
(abbondantemente sopra quota
1.200) sia inquelli piùgravi,dovu-
to a più cause: la mancata applica-
zionedegliobblighidel626dauna
larga parte dei datori di lavoro; la
carenza dei controlli della P.A.
(non supera il 2-3% l’anno dei siti
da ispezionare) e il non coordina-
mento tra le diverse strutture (Asl,
Inail, Ispettorati, Guardia di Fi-
nanza,Ministeri, ecc.); laglobaliz-

zazione (aumento della produtti-
vità, quindi di ritmi, carichi e
straordinari) e il contemporaneo
decentramento della filiera pro-
duttiva (microstrutture e popolo
del 10%); l’insufficiente informa-
zione, formazione e addestramen-
to preventivo; l’aumento dell’in-
novazione tecnologia (si muore
anche da robot), la difficoltà del-
l’interventosindacale.

Sugliultimidati infortunisticiè
in ultimazione il “Rapporto An-
nuale” 1999, predisposto dall’I-
nail,chesaràpresentatoil13luglio
a Roma e che conterrà una serie di
dati assoluti, per anno e aree geo-
grafiche: infortuni mortali, per
gravità, per tipo,percausa, edi raf-
frontipersettorimerceologici.

*Segretario generale
Associazione Ambiente lavoro


